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LA U.S.L.

Interno di uno studio medico. Escono Il Dottore e l’Assistente.

Dottore
- Facciamo presto che ho un sacco di cose da fare. Dica, quanti clienti abbiamo oggi?

Assistente
- Milleduecentotrentasette, più il cugino del fratello della cognata della zia del portiere che l’ha mandato sua sorella.

Dottore
- Facciamo presto che ho solo un quarto d’ora. Ha fatto la visita preliminare?

Assistente
- Veramente no......

Dottore
- Benedetta donna... devo fare tutto io!

Assistente
- Avanti il primo.......

Dottore
- Macchè avanti il primo. Apra la porta che controlliamo i bronchi..... Dite trentatrè......... (fuori campo tutti)


A quelli fino alla lettera M dia una cura di acqua e bicarbonato.......fino alla lettera P supposte di miodurina e gli altri li faccia passare.

Assistente
- Avanti il primo.

1° Paz.
- Dottò, mi fanno male le ossa...

Dottore
- E nun te magnà

2° Paz.
- Dottore son venuta per le lastre.

Dottore
- La prossima volta entrate dalla porta che fate prima.

3° Paz.
- Dottò ciò la Diarrea

Dottore
- Avete provato col limone?

3° Paz.
- Si, ma quando me lo levo esce lo stesso.

4° Paz.
- Dottore, questa e il referto dell’ospedale. MI segni qualcosa

Dottore
- (legge il referto) Mi dispiace, ma non posso fare nulla

4° Paz.
- No Dottò voi dovete segnare qualcosa

Dottore
- (c.s.)

4° Paz.
- No voi mi dovete segnare qualcosa.

Dottore
- (spazientito) Ho capito (scrive) Ecco qua.

4° Paz.
- (legge) ...I fanghi? Cosa devo fare con i fanghi?

Dottore
- Iniziate a prendere confidenza con la terra, andate.

5° Paz.
- Dottò, tengo un sospetto.

Dottore
- Vostro marito vi tradisce? Signò se è questione di corna vi dovete rivolgere


al mio collega al quarto piano.

5° Paz.
- Dottore, voi che dite? Io sono vergine. Ho paura che tengo il TIMONE all’udino. Stamattina stavo seduta sul BIDELLO, quando sono caduta con l’inguino sulla SOGLIOLA della porta e adesso mi sento tutta CIRCONCISA.

Dottore
- Va bene, adesso vi do due siringhe.

5° Paz.
- E come me le date?

Dottore
- Endovena,

5° Paz.
- E come faccio a endovinare. Che sono una maga?

Dottore
- Allora vi do due supposte.

5° Paz.
- E come me le date?

Dottore
- Ve le do per via anale.

5° Paz.
- Ah, no, se sta troppo lontana da casa mia io non ci vado. Chi a cunosce sta Via Anale, io tengo na bella farmacia proprio sotto ‘a casa.

Dottore
- Signò, jatevenne. Cacciatela fuori e fate entrare l’ultimo che per oggi ne ho abbastanza.

6° Paz.
- (scemo, pieno di tic e balbuziente) Sottò...io tengo il sistema nervoso....

Dottore
- E meno male , se no eri nù purpo!

6° Paz.
- Io so ca.......

Dottore
- Si cacacazzo? L’avevo capito.

6° Paz.
- No! Io so ca.......

Dottore
- Si cacaglie? Se sente.

6° Paz.
- Io so caduto.......

Dottore
- Ah! Sei caduto.... Sei andato all’ospedale?

6° Paz.
- (tira fuori un foglio ma non riesce a darlo al dottore  che cerca a sua volta di prendere il foglio)

Dottore
- (spazientito) Damme ccà.......(legge) Si riscontra al paziente ernia luminosa con orchidea drammatica alla palla sinistra...(ride) Forse volevano dire: ernia voluninosa con orchite traumatica al testicolo sinistro?

6° Paz.
- Si, si.... Comm’è bello ‘o duttore!.....Tuccate, tuccate.

Dottore
. Che  ‘a tuccà. Tu me fai schifo. Le malattie delle palle so private e ‘a cassa mutua nun è passa.

6° Paz.
- Duttò, tuccate nu poco.

Dottore
- Te ne a j’....e capito o no? E va bene vuol dire che stamattina nun se po’ faticà. Mo me ne vaco je e nun se ne parla cchiù. (esce)

6° Paz.
- Ma cheste so cose ‘e pazze.......Viene pe te curà ‘a paposcia e chille invece t’’a fanno scennere ancora e cchiù. Ma jate a fannc.....................
